Attendo la mia ora 

Attendo la mia ora 

come l’affievolirsi di una candela. 

L’attendo, 

con i rami spogli del mio passato 

e lo sgretolio di questo corpo. 

Aspetto l’ultimo atto, 

senza gocce di rugiada che scorrono 

sul viso segnato. 

Adesso scorgo ombre, 

soltanto ibridi figuri 

che chiamano la mia anima 

nella terra di nessuno.

